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La collana Attraverso l’Europa. La di!usione del modello spettacola-
re italiano è dedicata allo studio della circolazione delle pratiche di 
spettacolo, delle tecniche di rappresentazione, delle idee di teatro, 
della drammaturgia e della trattatistica di matrice italiana nei diversi 
contesti produttivi europei. I singoli volumi privilegiano un punto di 
vista sovranazionale, attento agli intrecci di relazioni, scambi, pre-
stiti e canali di comunicazione, per comprendere meglio i processi 
di contaminazione tra di!erenti saperi spettacolari. Una particola-
re attenzione viene data alla migrazione delle maestranze artistiche 
e alla loro interazione con le tradizioni autoctone: una storia di in-
contri e confronti, ma anche di lotte e opposizioni. Un itinerario che 
merita di essere intrapreso in tutte le sue molteplici implicazioni e 
direzioni, compresa quella di ritorno. Non viene infatti sottovalutato 
l’arricchimento esperienziale che i professionisti attivi nelle capitali 
europee apportarono a loro volta alla cultura italiana, innovando e 
potenziando il modello originale nel segno del meticciato.
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Francesco Cotticelli, Roberto Puggioni

Le ‘lunghe fedeltà’ di Elena Sala Di Felice. 
Due testimonianze

1. Metastasio 

Ho sempre provato un vivo disagio a ricordare conversazioni private nel rico-
struire il pro"lo professionale e scienti"co degli studiosi che ho avuto l’onore e il 
piacere di conoscere e frequentare, ma per Elena Sala Di Felice, che è stata per 
me presenza fondamentale, guida e maestra, non posso fare a meno di pensare 
a quei momenti in cui lei – un faro assoluto per le ricerche metastasiane – mi 
confessava serenamente che preferiva considerarsi una manzonista. Così, per 
la donna i cui libri erano stati letture fondamentali, e motivo di varie occasioni 
di incontro a convegni e seminari, il grande poeta cesareo era un compagno di 
avventure certo molto apprezzato, ma in fondo mai capace di scalzare dalla sua 
mente e dalle sue passioni saggistiche l’autore dei Promessi Sposi, dell’Adelchi 
e del Carmagnola. Quando le fu chiesto di tenere una conferenza per l’inaugu-
razione di un corso di laurea magistrale all’Università di Cagliari, non ebbe un 
attimo di esitazione nel proporre un interessante raffronto fra il Carmagnola e 
il Suréna, general des Parthes di Corneille, con riferimenti a Machiavelli, ipotiz-
zando che proprio un passaggio della tragedia francese avesse ispirato Manzoni 
per la sua prima prova drammatica. Ogni qual volta ritornava su questa sua 
predilezione, che io continuavo a trovare spiazzante, mi capitava bonariamente 
di osservare che in fondo aveva un debole per due personaggi che, pur diver-
sissimi, avevano in comune un tratto neppure tanto dissimulato di ipocondria: 
il commento la faceva sorridere, e credo la lusingasse un po’, per quella carica 
di sofferta introspezione e di slancio meditativo che sentiva di condividere con 
i due autori. Quel bisogno di ritrovarsi sola con i suoi pensieri, che non era in-
troversione, né malinconia, ma voglia di ritrovare equilibrio dentro di sé. E tra 
i suoi fantasmi.

*  Il § 1 (Metastasio) è di Francesco Cotticelli; il § 2 (Manzoni) di Roberto Puggioni.



198 Francesco Cotticelli, Roberto Puggioni

L’attaccamento a Manzoni nasceva – beninteso – anche da motivazioni pie-
namente razionali. Al complesso impianto del romanzo e alla “delusione” del 
lettore si era dedicata in più riprese, a partire dai Modi costruttivi e stilistici 
nei Promessi Sposi1 "no a Costruzione e stile nei Promessi Sposi,2 volumi che 
un’insigne personalità come Ezio Raimondi aveva giudicato eccellenti, mentre 
ne Il punto su Manzoni3 aveva coordinato una serie di interventi per una rifon-
dazione critica, su invito dell’amatissimo maestro Giuseppe Petronio. Ma erano 
stati i nodi tematici e le tensioni espressive intorno al teatro quelli che avevano 
scandito con maggiore incisività i suoi ritorni all’autore: se già nel 1958-59 aveva 
af"ancato Petronio in una disamina delle polemiche settecentesche sulle unità 
aristoteliche,4 aveva poi allargato lo sguardo alle fonti di ispirazione e alla storia 
in un saggio di cui andava particolarmente "era, Ermengarda come Henriette5 (e 
su questa linea si sarebbe posta anche l’analisi del Carmagnola alla luce di Cor-
neille, pubblicata negli «Annali manzoniani»),6 e si era quindi occupata della 
questione della (im)moralità del teatro,7 delle "gure femminili,8 dei maestri del 
Romanticismo,9 individuando un territorio a lei particolarmente congeniale per 
l’intelligenza con cui riusciva a interpretare il groviglio concettuale fra parola 
letteraria e parola scenica. Era tuttavia Manzoni un legame neppure inconfes-
sato con le sue radici lombarde, la memoria dell’infanzia a Vailate con i nonni e 
della formazione adolescenziale a Milano tra guerra e dopoguerra nella rigorosa 
disciplina dei genitori: un’epoca della sua esistenza che nel suo problematico 
soggiorno cagliaritano, ora avvertito come dolente esilio, ora come provviden-
ziale buen retiro che le aveva permesso di realizzarsi come moglie e madre ancor 
prima che come docente, assumeva a tratti contorni mitici, un età dell’oro con 
cui misurare il presente, anche per coglierne spiragli di luce e grati"cazioni, 
allori su cui non riposava mai.

Più volte mi è venuto il sospetto che il conclamato manzonismo di Elena 

1 E. SALA DI FELICE, Modi costruttivi e stilistici nei Promessi sposi, Cagliari, EDES, 1974.
2 EAD., Costruzione e stile nei Promessi sposi, Padova, Liviana, 1977.
3 EAD., Il punto su Manzoni, Roma-Bari, Laterza, 1989.
4 EAD., Polemiche settecentesche sulle unità aristoteliche, Cagliari, Università degli Studi di Ca-

gliari, a.a. 1958-1959.
5 EAD., Ermengarda come Henriette, «Filologia e letteratura», XV, 1969, pp. 420-446.
6 EAD., Il «Carmagnola» tra Machiavelli e Corneille, «Annali Manzoniani», n.s., VI, 2005, pp. 

123-168.
7 EAD., Manzoni e la (im)moralità del teatro, «Intersezioni», VII, 2, agosto 1987, pp. 235-262.
8 EAD., Figure femminili fra Scott e Manzoni, in Manzoni/Grossi, Atti del XIV Congresso Nazio-

nale di Studi Manzoniani, tomo I, A 150 anni dall’edizione 1840 dei Promessi Sposi, Milano, Casa 
del Manzoni, 1991, pp. 247-269.

9  EAD., Manzoni e i maestri del Romanticismo italiano, «Letterature Straniere &», 2, 2000, pp. 
1-30.
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fosse una forma di sottile understatement, un modo delicato di schermirsi di 
fronte a un merito scienti"co indiscusso e incontrovertibile che, per la sua 
natura schiva e per nulla incline all’autocompiacimento, doveva procurarle 
non poco disagio e imbarazzo: quello di essere stata una "gura determinante 
per una de"nitiva inversione di tendenza nell’approccio a Metastasio e al suo 
mondo, riproponendo a lettori più o meno accorti la statura di un “classico”, 
elemento di spicco della civiltà settecentesca e chiave di volta per compren-
derne tutto il potenziale di fascinazione e la complessità semantica. Era un’o-
perazione critica e ideologica che aveva s"dato diversi pregiudizi: in primis, 
un’inveterata lettura romantica che aveva preso le distanze da un intellettuale 
totalmente inscritto nella cultura di antico regime e di essa raf"nato esegeta, 
lettura che certo non era stata messa in discussione da un’impostazione mar-
xista che, anzi, avrebbe de"nitivamente con"nato il poeta cesareo tra gli intel-
lettuali organici al potere e forse neppure particolarmente originali, facendo 
quasi eco al fastidio di fronte alla «genu!essioncella d’uso» testimoniata da 
Al"eri nella Vita. Altro pregiudizio era invece quello di un’italianistica poco 
sensibile alle scritture per il teatro, con rarissime, ovvie eccezioni, talora, come 
nel caso di Pirandello, riscattate da una produzione variegata: un pregiudizio 
che in realtà descriverebbe modalità di analisi speci"che e aprirebbe moltissi-
me implicazioni di ordine inter- ed extratestuale, e del quale occorrerebbe far 
tesoro anziché elevarlo a discrimine qualitativo e a parametro di rappresenta-
tività nei canoni dell’attività letteraria. Oltretutto, le “scritture per il teatro” 
in questione sono quanto di meno rifulge per un intrinseco valore poetico: il 
libretto del dramma per musica è testo di servizio per de"nizione, ingrediente 
dichiarato di una complicata macchina di segni, cui oggi spesso tocca il com-
pito paradossale di documentare una magni"cenza che lo trascende nei codici 
e nei sensi della scena. 

L’impresa, davvero ardua in verità, avrebbe richiesto tempi lunghi, pause di 
ri!essioni e rapide impennate, suggestioni metodologiche e acuti ripensamenti, 
ma, a dispetto delle stesse affermazioni di Elena Sala Di Felice negli ultimi anni 
di carriera, poggiava su una coerenza e una continuità di lavoro “indefettibili”.10 
A partire dal tema della tesi di laurea, Petrarca in Arcadia,11 una tappa fonda-
mentale di avvicinamento alle tematiche della poesia di primo Settecento e alla 

10  Mi piace usare qui l’aggettivo con cui Elena definì il «sostegno» ricevuto dal marito Leonar-
do Di Felice al momento di dedicargli il volume Sogni e favole in sen del vero. Metastasio ritrovato, 
Roma, Aracne, 2008. E mi piace accomunare Leonardo nel ricordo della studiosa, nella consape-
volezza del ruolo fondamentale che ebbe sul piano umano e professionale, uomo di intelligenza 
ironica e tagliente, di simpatia travolgente e caustica, rigoroso e dotato di un’affettuosità discreta e 
incondizionata, nelle situazioni delicate come nelle pratiche quotidiane. 

11 E. SALA DI FELICE, Petrarca in Arcadia, Palermo, Palumbo, 1959.
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vivacità del dibattito teorico che avrebbe dato nuove regole e nuovi modelli alla 
poesia. Tra i vari sospetti af"orati leggendo saggi e ascoltando lunghe conver-
sazioni v’è anche quello di un vago rispecchiamento biogra"co nella giovane 
donna che, incaricata di curare un’antologia di opere metastasiane per l’editore 
Rizzoli nel 1965,12 si era lasciata attrarre senza ritorno da un autore che con ogni 
probabilità non avrebbe suscitato particolari simpatie nel maestro Petronio, ri-
percorrendo quasi quelle delicate procedure di distanziamento da un magistero 
diletto che avevano contraddistinto il percorso del giovane Metastasio nei con-
fronti del mentore Gravina. Negli anni Cinquanta e Sessanta, in cui Claudio 
Varese e Walter Binni davano contributi essenziali per una renaissance degli 
studi sul poeta cesareo13 (ma non andrebbero dimenticati gli studi di Amedeo 
Quondam),14 spiccava la sicurezza di un metodo che, lungi dal guardare alla 
strumentalità della poesia per musica come a un limite insormontabile, identi-
"cava invece nell’attenzione della parola ai linguaggi tutti della comunicazione 
scenica il punto di forza di un’arte militante, impegnata, consapevole del po-
tenziamento che il messaggio avrebbe ricevuto dal canto e dalla performance e 
tesa a coordinare e pre-scrivere questi effetti nell’apparente semplicità di arie e 
recitativi. Solo anni dopo Elena Sala Di Felice avrebbe teorizzato nella nozione 
di logocentrismo la studiata supremazia del verso fra i codici della messinscena 
e la relazione di reciproca dipendenza che si instaura fra dettato, gesto, azione, 
scenogra"a, prossemica, in un «ordine della parola» dove il termine ordine non 
allude soltanto alla perspicuità delle frasi, al nitore incisivo degli scambi dia-
lettici e alla raf"natezza dei giochi metaforici, ma alla capacità che il testo dia 
ordine, diriga e provi a generare la fabula agenda. La novità dell’approccio è 
già tutta presente, e operativa: inaugura una lunga fedeltà ai sogni e alle favole 
metastasiane, che d’altronde si con"gurano come una costellazione di variazioni 
su tema, alchimie combinatorie in cui è possibile ravvisare strutture immutabili 
e accorte fughe sperimentali, sensibilità ai contesti della produzione e aspira-
zione al modello ideologico-espressivo che valga per ogni spettatore e per ogni 
latitudine.

Mi piace pensare che a questa decisiva svolta esegetica non sia stato estraneo 
il vivo interesse che Elena mantenne tutta la vita per le scienze dello spettacolo 
e il loro de"nirsi in Italia – come discipline di studio e settore accademico indi-
pendente – proprio a cavallo fra gli anni Sessanta e Settanta. È il respiro che si 
avverte in tanti suoi contributi, di quelli di taglio più strettamente teorico, come 

12  P. METASTASIO, Opere, a cura di E. SALA DI FELICE, Milano, Rizzoli, 1965.
13 Il riferimento è a C. VARESE, Saggio sul Metastasio, Firenze, La Nuova Italia, 1950; W. BINNI, 

L’Arcadia e il Metastasio, Firenze, La Nuova Italia, 1968. 
14 Su tutti A. QUONDAM, Cultura e ideologia di Gian Vincenzo Gravina, Milano, Mursia, 1968.
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La retorica tra drammaturgia, teatro e pittura15 o la raccolta sulle Intersezioni 
di forme letterarie e artistiche,16 alle signi"cative incursioni in ambito storico-
teatrale, le ri!essioni sulla riforma goldoniana («tra utopia morale e speci"cità 
teatrale»,17 il rapporto fra Goldoni e gli attori come elemento portante di una 
fenomenale esperienza di vita e di lavoro (la «imprescindibile reciprocità»),18 o 
ancora le "nissime analisi sui libretti di Da Ponte per Mozart19 o di Boito per 
Verdi in un periodo di pro"cua collaborazione con il musicologo Renato Di 
Benedetto20 (e prima c’era stata la considerazione su I letterati al servizio dei 
musicisti svolta accanto a Nino Pirrotta),21 "no agli studi su Tasso22 e Cimaro-
sa.23 Né è un caso che negli ultimi anni di carriera si sia voluta misurare anche 
con l’insegnamento di Storia del Teatro nella Facoltà di Lingue e Letterature 
Straniere: era il coronamento di un’attitudine scienti"ca complementare alla sua 
originaria vocazione di italianista, unito a un piacere per la comparatistica che 
trovava, nella "tta rete di scambi di plots, maestranze, soggetti, un inveramento 
particolarmente felice proprio nelle combinazioni drammaturgiche. 

Resta però Metastasio il banco di prova duraturo di una metodologia sempre 
più scaltrita. Pietra miliare della de"nitiva uscita di minorità dell’autore, elevato 
a interlocutore privilegiato di un momento irripetibile della civiltà europea, è il 
volume Metastasio. Ideologia. Drammaturgia. Spettacolo, pubblicato nel 1983.24 
Vi si raccolgono saggi concepiti in circostanze diverse, ma tutti concentrati a far 

15 E. SALA DI FELICE, La retorica tra drammaturgia, teatro e pittura, «Musica e Storia», VII/2, 
1999, pp. 351-374. Ma si veda anche in questa direzione EAD., Ut drama pictura. La muta eloquenza 
di Tiepolo e la facondia pittorica di M., «Intersezioni», XVII, 1998, pp. 47-66.

16 Cfr. Intersezioni di forme letterarie e artistiche, a cura di E. SALA DI FELICE, L. SANNA, R. PUG-
GIONI, Roma, Bulzoni, 2001. 

17 E. SALA DI FELICE, La riforma goldoniana: tra utopia morale e specificità teatrale, «Problemi», 
(1993), pp. 196-215.

18 EAD., Goldoni e gli attori: una relazione di imprescindibile reciprocità, «Quaderns d’Italià», 2, 
1997, pp. 47-85.

19 EAD. - R. DI BENEDETTO, Cherubino alla ribalta, «Mozart Studien», VI, Tutzing, Schneider, 
1996, pp. 179-203.

20 EAD., Ricodificazione come interpretazione ‘Otello’ tra Boito e Verdi, «Studi verdiani», 12, 
1997, pp. 11-30, anche in Tre secoli di Ot(h)ello, a cura di E. SALA DI FELICE, L. SANNA, Roma, 
Bulzoni, 1999, pp. 181-204. 

21 N. PIRROTTA, E. SALA DI FELICE, I letterati al servizio dei musicisti?, in Musica società e cultura, 
Torino, Regione Piemonte, Assessorato alla Cultura, 1984, vol. 2: Il periodo barocco, pp. 193-232.

22 E. SALA DI FELICE, Lo spettacolo dell’eroismo: i duelli nella Gerusalemme Liberata, in Ricerche 
tassiane, a cura di R. PUGGIONI, Roma, Bulzoni, 2009, pp. 31-74.

23 EAD., La Vergine del Sole, un episodio dell’esotismo melodrammatico tra Sette e Ottocento, in 
Domenico Cimarosa: un “napoletano” in Europa, a cura di M. COLUMBRO, P. MAIONE, Lucca, L.I.M, 
2004, vol. I, pp. 271-291.

24 E. SALA DI FELICE, Metastasio. Ideologia, drammaturgia, spettacolo, Milano, Franco Angeli, 
1983.
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luce sulla nobile semplicità e quieta grandezza dei drammi, partendo dall’assun-
to che il trattamento di quei soggetti storici e mitologici dagli esordi italiani ai 
cinquant’anni trascorsi al servizio della corte imperiale a Vienna puntano a un 
dif"cile equilibrio fra i piaceri dell’opera e l’ef"cacia dell’exemplum politico e 
morale che la fabula dipana in un ritmo sempre serrato. Il poeta cesareo è letto 
come mediatore, fra committente e destinatario, fra trono e sudditi, arte"ce di 
una propaganda delle virtutes del sovrano e delle qualità dell’uomo di stato 
investito di responsabilità consultive o militari; le catastro" a lieto "ne che attin-
gono da un patrimonio vastissimo di trame e si tras"gurano nella straordinaria 
padronanza dei classici antichi e moderni esprimono l’auspicio, se non l’esi-
genza, di un mondo in cui le passioni umane sappiano integrarsi nell’ordo della 
ragione e del senso della propria missione al cospetto degli altri. Il trinomio 
ideologia-drammaturgia-spettacolo è da percorrere in una direzione e nell’altra, 
come ideologia che si fa scrittura preventiva per lo spettacolo e spettacolo che 
assorbe nelle sue dinamiche (e nei suoi allettamenti) il fervore argomentativo e 
lo spessore teorico di questiones basilari per l’antico regime: il rapporto fra amo-
re e maestà, l’attrito e la conciliazione fra oikos e nomos ante litteram, esercizio 
del potere e opportunità del consenso, virtù e felicità, giustizia e clemenza. Non 
s’intende Metastasio se non proiettandolo idealmente sulla scena, perché questa 
proiezione conferisce sostanza ed energia a un insegnamento individuato «nelle 
sue qualità di gusto e di tecnica, nei suoi condizionamenti materiali, oltre che 
nei suoi lineamenti sto rici».

Nel rilevare come il teatro costituisca un orizzonte ineliminabile della po-
esia metastasiana, gli studi di Elena Sala Di Felice abbattono un diaframma 
persistente nell’interpretazione della sua arte, perfezionando in un certo senso 
l’acuta lettura che delle feste era stata offerta da un altro benemerito studioso, 
Jacques Joly,25 e creando un dialogo pro"cuo fra italianistica, "lologia, musico-
logia. Ma il merito principale in un laborioso processo di renaissance all’indo-
mani di questo primo, fondamentale bilancio critico af"dato al volume è quello 
di avere proseguito l’investigazione dando seguito a tutti quei "loni teorizzati 
ed esempli"cati. Qualche esempio: la comparazione fra ruoli e funzioni della 
librettistica a misurare le peculiarità dell’opera metastasiana;26 la considerazione 
di topoi che fungono da "li conduttori di una drammaturgia compatta e che 

25 Cfr. J. JOLY, Les fetes théâtrales de Métastase a la cour de Vienne, 1731-1767, Clermont-Fer-
rand, Faculté des lettres et sciences humaines de l’Université de Clermont-Ferrand, 1978.

26 Cfr. in particolare E. SALA DI FELICE, Alla vigilia del Metastasio: Zeno, Atti dei convegni 
dei Lincei, convegno indetto in occasione del 2° centenario della morte di Metastasio, Firenze, 
Olschki, 1985, pp. 80-109; Metastasio e il melodramma. Atti del seminario di studi (Cagliari, 29-30 
ottobre 1982), a cura di E. SALA DI FELICE, L. SANNIA NOWÉ, Padova, Liviana, 1985; E. SALA DI 
FELICE, Zeno, Metastasio e il teatro di corte, in Italia-Austria alla ricerca del passato comune. Atti del 
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servono come indizi di declinazioni variegate di medesimi schemi narrativi o 
analoghi tratteggi di personaggi, come ne Il desiderio della parola e il piacere 
delle lacrime;27 l’importanza della sfera del signi"cante e delle strutture deittiche 
come crocevia di messaggi nel culmine dell’actio e della pronuntiatio, secondo 
i brani commentati in Geometrie della grammatica nelle arie di Metastasio28 (un 
saggio che è tributo pensoso e riconoscente a uno dei colleghi cui Elena fu 
più legata per af"nità elettive, Mario Baratto); il rovello teorico che af"ora nei 
rapporti che il poeta cesareo instaura con alcuni interlocutori privilegiati (si 
pensi al Conte di Canale e a Non solo classici, per una lettura di DuBos);29 la 
perlustrazione di fonti antiche e moderne da riconoscere nella "ligrana delle fa-
bulae a integrazione di quelle canonicamente prospettate dall’autore, come nel 
bellissimo lavoro su Segreti, menzogne e coatti silenzi ne La clemenza di Tito,30 
in cui la presenza sottotraccia di Seneca morale consente di formulare l’idea di 
una propaganda che poggia, più che sulla inversione dei segni del presente, sul 
presupposto della virtù che ha bisogno della sventura per affermarsi compiu-
tamente; la relazione del prospetto didascalico delle Lodi e lezioni per la corte31 
con la ricchezza dell’impianto drammaturgico. Un posto a parte è riservato agli 
affondi in quel romanzo epistolare sui generis che è l’epistolario: al ritratto che 
emerge dalle analisi di Metastasio sulla scena del mondo,32 alle strategie di auto-

Convegno, Vienna, Maggio 1986, a cura di P. CHIARINI, H. ZEMAN, 1995, Roma, Istituto Italiano di 
Studi Germanici, 1995, pp. 524-567.

27 E. SALA DI FELICE, Il desiderio della parola e il piacere delle lacrime nel melodramma metasta-
siano, in Metastasio e il mondo musicale, a cura di M.T. MURARO, premessa di G. FOLENA, Firenze, 
Olschki, 1986, pp. 39-97.

28 E. SALA DI FELICE, Geometrie della grammatica nelle arie di Metastasio, in «Una lezione sem-
pre viva». Per Mario Baratto, dieci anni dopo, a cura di F. BRUNI, S. MAXIA, M. SANTAGATA, Roma, 
Bulzoni, 1996, pp. 279-310. Si veda anche EAD., Osservazioni sulla meccanica drammaturgica di Me-
tastasio, in Il melodramma di Pietro Metastasio, la poesia, la musica, la messinscena e l’opera italiana 
nel Settecento, a cura di E. SALA DI FELICE, R. CAIRA LUMETTI, Roma, Aracne, 2001, pp. 127-159.

29 E. SALA DI FELICE, Non solo i classici: Metastasio lettore delle “Réflexions critiques sur la poësie 
et sur la peinture” di Jean-Baptiste Du Bos, in Legge, poesia e mito. Giannone, Metastasio e Vico fra 
«tradizione» e «trasgressione» nella Napoli degli anni Venti del Settecento. Atti del Convegno inter-
nazionale di studi, Palazzo Serra di Cassano, Napoli, 3-5 marzo 1998, a cura di M. VALENTE, Roma, 
Aracne, 2001, pp. 247-279.

30 EAD, Segreti, menzogne e coatti silenzi nella “Clemenza di Tito” del Metastasio, in Pietro Meta-
stasio. Il testo e il contesto. Atti del Convegno organizzato dal Conservatorio di musica “Domenico 
Cimarosa” di Avellino il 26 marzo 1998, a cura di M. COLUMBRO, P. MAIONE, Napoli, Altrastampa, 
2000, pp. 187-201.

31 EAD., Metastasio cesareo. Lodi e lezioni per la corte, in La tradizione classica nelle arti del XVIII 
secolo e la fortuna di Metastasio a Vienna. Atti del Convegno internazionale di studi (Vienna, 17-20 
maggio 2000), a cura di M. VALENTE, E. KANDUTH, Roma, Artemide, 2003, pp. 327-348.

32 EAD., Metastasio sulla scena del mondo, in Metastasio e altro Settecento, a cura di M. SACCENTI, 
numero speciale di «Italianistica», XIII, 1-2, 1984, pp. 41-70.
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rappresentazione, di reticenza, di malinconica ri!essione sui propri destini e su 
quelli della musica, della storia, l’attuale ricerca forse deve molto più di quanto 
non si riconosca. 

Non è un caso che la ricca serie di contributi maturati dopo il 1983, "no a 
quell’autentica esplosione di studi e indagini che si produsse intorno al 1998 
in occasione delle celebrazioni per il tricentenario della nascita del poeta,33 ab-
bia suggerito col tempo di procedere a una nuova pubblicazione che arricchis-
se – senza confutarlo – il panorama descritto a cavallo fra gli anni Settanta e Ot-
tanta, facendo tesoro delle nuove acquisizioni e degli impulsi provenienti dalle 
più giovani generazioni di studiosi. A conclusione della sua carriera universita-
ria Elena diede alle stampe una corposa silloge di contributi, riunendo ad alcuni 
capisaldi della sua attività scienti"ca le sue più recenti indagini. Sogni e favole in 
sen del vero. Metastasio ritrovato34 parrebbe pertanto l’ultimo approdo di una 
passione scienti"ca pluridecennale, il desiderio di sistematizzare un’esplorazio-
ne a tutto tondo di un universo estetico e intellettuale, proseguita mediante ul-
teriori sondaggi e arricchimenti tematici. Ma, nonostante la prospettiva diacro-
nica, è tutt’altro che un bilancio de"nitivo: anzi, conferma quella tendenza alla 
progettualità che è tratto permanente delle sue ricerche. Non è un libro chiuso e 
autocelebrativo; è invece il cantiere di un monumento che si vuole incompiuto. 
Per continuare il viaggio personale, e per lasciare che continui – come era già 
successo al termine della fase pionieristica.

Varrà la pena di soffermarsi almeno sull’unico saggio inedito, proprio quel 
Metastasio ritrovato che funge anche da sottotitolo al volume.35 La restituzio-
ne di un personale percorso scienti"co maturato negli ultimi due decenni, 
modulata secondo nuovi scorci e angolature a suggerire altre visuali, con un 
montaggio insofferente al primato cronologico e tutto proteso alla valoriz-
zazione delle tecniche di indagine, si distende in una cronaca "tta, puntuale 
della critica metastasiana dal dopoguerra ad oggi. E qui la studiosa spiazza 
decisamente il lettore: nel ristampare e ridistribuire i suoi saggi ha dovuto 
privilegiare l’urgenza del metodo, per i suoi interlocutori (e s’intenda il termi-
ne nel senso letterale di "gure che con lei hanno dialogato o si sono inoltrate 
nello studio di questo sommo testimone del Settecento) una scansione lenta, 

33 Si segnalano almeno Legge, poesia e mito, cit.; La tradizione classica nelle arti del XVIII secolo, 
cit. e il volume degli Atti del convegno romano affidato alla studiosa e a Rossana Caira Lumetti 
(cfr. nota 28). Si veda anche Il canto di Metastasio. Atti del Convegno di studi di Venezia (14-16 
dicembre 1999), a cura di M.G. MIGGIANI, 2 voll., Bologna, Forni, 2004. Residue informazioni sulle 
attività del Comitato Nazionale per le Celebrazioni di Pietro Metastasio, voluto dal compianto prof. 
Mario Valente, sono reperibili in www.pietrometastasio.com

34 E. SALA DI FELICE, Sogni e favole in sen del vero: Metastasio ritrovato, cit. 
35 Metastasio ritrovato, ivi, pp. 447-560.
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sinuosa, seguendo con dovizia di particolari il moltiplicarsi delle testimonian-
ze e l’accrescersi dell’interesse intorno al poeta e alla sua opera. D’altronde, si 
tratta di un lavoro complicato: “oggettivare” una storia alla quale si appartiene 
interamente. Ed inesorabilmente. Dalle pagine trapelano le emozioni di una 
vita, la gratitudine (e la nostalgia) per incontri irripetibili, il compiacimento 
per il riconoscimento  –  ancorché problematico  –  di Metastasio nell’olimpo 
della nostra tradizione scenico-letteraria. L’occasione è preziosa per ridistri-
buire luci e ombre, disporre accenti, provare a tratteggiare un panorama fatto 
di sfondi e primi piani che oggi si percepiscono più chiaramente (affatto con-
divisibili sono, ad esempio, i meriti assegnati a Giovanna Gronda36 e Giuseppe 
Giarrizzo37 per aver opportunamente collegato il poeta cesareo alle temperie 
"loso"che e giuridiche del più fecondo Settecento, o il cammeo per Rosy Can-
diani e la sua sottile ricognizione delle stagioni degli anni Venti, quando la 
militanza tra i palcoscenici di Napoli, Roma, Venezia e l’assiduo contatto con 
musici e maestranze rinsaldò tenacemente il nesso fra teatro e letteratura),38 né 
manca uno sguardo pensoso al cantiere "lologico gestito con professionalità 
e rigore da  Anna Laura  Bellina.39 Avrebbe saputo  –  credo  –  trovare parole 
persuasive anche per l’attuale, forte slittamento degli studi metastasiani sul 
versante dell’«uomo universale», del diplomatico e del mediatore culturale, 
riuscendo forse a immaginare riconciliazioni sublimi fra le ragioni della poesia 
e le scoperte della ricerca erudita.

Se per Manzoni è esistito nel corso della carriera un “punto”, per Meta-
stasio il discorso critico è rimasto volutamente aperto. Ed è stata, questa, una 
preziosa indicazione di metodo. E una scelta di vita. Mentre Elena congedava 
il volume Sogni e favole, si dedicava con rinnovato slancio a una lettura di Di-
done abbandonata40 che aveva intrapreso in occasione di una partecipazione a 
un convegno tenutosi a Vienna nel 2007 sul giovane Metastasio. Le era parso 
che i tempi fossero maturi per iniziare a concentrarsi sui singoli drammi, come 

36  Cfr. G. GRONDA, Le passioni della ragione. Studi sul Settecento, Pisa, Pacini, 1984.
37 Si pensi a G. GIARRIZZO, L’ideologia di Metastasio tra Cartesianesimo e Illuminismo, in Con-

vegno indetto in occasione del II centenario della morte di Metastasio, Roma, 25-27 maggio 1983, 
Roma, Accademia Nazionale dei Lincei, 1985, pp. 43-77.

38  Cfr. R. CANDIANI, Pietro Metastasio da poeta di teatro a “virtuoso di poesia”, Roma, Aracne, 
1998.

39 Cfr. www.progettometastasio.com e P. METASTASIO, Drammi per musica. I. Il periodo italiano 
(1724-1730), II. Il regno di Carlo VI (1730-1740), III. L’età teresiana (1740-1771), a cura di A.L. 
BELLINA, Venezia, Marsilio, 2002-2004.

40 Cfr. E. SALA DI FELICE, Didone abbandonata: dall’esordio del drammaturgo alle fortune del 
dramma, in Il giovane Metastasio / Der junge Metastasio, hrsg. von / a cura di F. COTTICELLI, R. 
EISENDLE, Wien, Hollitzer Verlag, 2021, pp. 33-51.
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universi di senso, o opere mondo.41 Per una serie di disavventure materiali e 
per uno di quei giochi tortuosi e beffardi del destino, non ha mai potuto leg-
gere la pubblicazione de"nitiva, incastonata in un libro che proprio per la sfa-
satura fra il momento della sua concezione e quello della sua realizzazione ha 
il fascino di documentare luci e ombre di un crepuscolo critico. Il saggio è un 
excursus di sapienza sopraf"na, che coglie l’esplodere della vocazione metasta-
siana al melodramma negli anni dell’apprendistato all’avvocatura, puntando 
alla disamina della costruzione e della seduzione degli affetti, all’allusività del 
classicismo, alla capacità di calibrare le istanze della nobiltà partenopea con 
le esigenze della mercatura teatrale, "no al ragguaglio sulle molteplici e ambi-
gue fortune del libretto, dal rimaneggiamento per Madrid alla centralità negli 
studi otto-novecenteschi. Il lungo racconto si dispone all’interno di due osser-
vazioni puntuali, che offrono spunti di approfondimento. La prima, quasi ad 
apertura:

Quel dramma di un esordiente pareva uscito all’improvviso dotato di ogni adeguata 
qualità per il successo sulle scene; ma quando vi si ri!etta riposatamente si riconosce 
in quel libretto l’esito di un lungo e diligente apprendistato che affondava le proprie 
radici nella severa e aristocratica educazione graviniana, alla quale Metastasio aveva 
saputo integrare armonicamente le esperienze più varie e moderne possibili nella 
Napoli vicereale austriaca. Oltre a "loso"a e diritto, "lologia e studi storici contribu-
irono alla formazione del drammaturgo le esperienze dei diversi generi teatrali che 
quella città offriva generosamente: accanto alle sopravviventi commedie improvvise 
erano allora inscenate quelle di più recente successo arricchite dalla musica e altre 
vivacemente dialettali; continuavano nondimeno i successi dei melodrammi avventu-
rosi o di gusto fastosamente barocco.
Di tanto generosi diletti pro"ttava un pubblico socialmente vario quantunque si deb-
ba tenere conto che governanti e aristocrazia si valevano degli spettacoli per confer-
mare visibilmente autorità, egemonia, potere economico. L’apprendistato teatrale del 
poeta arcade si svolse negli ambiti mecenateschi della nobiltà legata ai nuovi domina-
tori e le produzioni encomiastico-festive guadagnarono all’autore cospicue protezioni 
e insieme rapporti amichevoli e professionalmente illuminanti con gli attori-cantanti 
che avevano interpretato con successo le delicate invenzioni allegorico-mitologiche, 
nelle quali l’eredità del classicismo si fondeva armoniosamente con le più sfumate 

41  Ma significativi in questa direzione sono anche E. SALA DI FELICE, L’“Ezio” del Metastasio, 
in Orfeo in Arcadia. Studi sul teatro a Roma nel Settecento, a cura di G. PETROCCHI, Roma, Istituto 
della Enciclopedia Italiana, 1984, pp. 47-62; EAD., Betulia come casa d’Austria, in Mozart, Padova 
e la “Betulia liberata”. Committenza, interpretazione e fortuna delle azioni metastasiane, a cura di 
P. PINAMONTI, Firenze, Olschki, 1991, pp. 43-63; EAD., Delizie e saggezze dell’antica Cina secondo 
Metastasio, in Opera & Libretto, a cura di M.T. MURARO, G. MORELLI, Firenze, Olschki, 1993, pp. 
85-106; EAD., Segreti, menzogne e coatti silenzi nella “Clemenza di Tito” del Metastasio, cit.; EAD., 
Vienna: devoto esordio metastasiano, «Musica e storia», IX, 1, 2001, pp. 95-114.
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risorse della passione d’amore, dei tormenti della gelosia. Nel congegno dell’azione 
del primo lavoro di ampio respiro si riconoscono tanti diversi apporti, felicemente 
fusi nel ductus narrativo.42

La seconda, scaltramente sospesa fra una ricerca d’antan e il de"nirsi di nuo-
vi orizzonti storiogra"ci ed esegetici, a mo’ di conclusione, e di rilancio di una 
perdurante “vitalità”:

Siamo ormai disponibili a cogliere la sapienza di quel drammaturgo e insieme rico-
nosciamo come fosse nell’ordine delle cose teatrali la perseverante manomissione 
dei delicati, raf"nati organismi, costruiti con l’ambizioso intento di farne eredi del 
classicismo intellettualmente e moralmente aristocratico; comportamenti che i tempi 
seguiti alla Rivoluzione francese non furono più disposti a condividere né ad apprez-
zare. Non a caso anche nel secolo scorso il pregio dell’opera metastasiana tardò a 
essere inteso, accettato e condiviso proprio in quanto essenzialmente drammaturgico 
e teatrale. Furono necessari la constatazione e la persuasione che altre competenze e 
disponibilità servissero per cogliere sottigliezze di metodo, eleganti distinzioni psico-
logiche, diverse da quelle necessarie per la letteratura, per la poesia.
La stessa professionalità del “poeta di compagnia”, attivo nel mercato impresariale 
prima dell’innalzamento alla dignità di poeta cesareo, è stata riconosciuta tardi nella 
sua rilevanza; per molto tempo si guardò alle correzioni, alle manomissioni inevitabili 
in quel contesto storico sociale, quasi con sdegno; ora invece vi si presta un’attenzio-
ne studiosa e curiosa dei risultati di quei percorsi, preziosi testimoni della vitalità di 
quei congegni teatrali.
Secondo questa prospettiva il dramma di esordio può servire come esempio emble-
matico dapprima del successo che da prima impose il giovane poeta già padrone delle 
tecniche del mestiere, continuando poi a suscitare interesse e consensi. La recente 
fortuna del poeta ha conseguito un effetto largamente positivo: ha sollecitato studi 
e riscoperte di tanta musica che si credeva perduta, di memorie di scenogra"e, di 
aneddoti storici, di lettere, tutti strumenti utili per ricostruire una stagione del nostro 
teatro musicale, cioè di una forma d’arte dal ruolo prestigioso, riconosciuta ancora 
come uno dei tratti più rilevanti e onorevoli della nostra identità nazionale.43

È una prosa nitida, lucida, così piana e così attenta a ogni sfumatura, a ogni 
sussulto semantico. Vi si legge una storia di entusiasmi, di polemiche sommesse, 
di un complesso affermarsi di «sottigliezze di metodo», di «eleganti distinzio-
ni psicologiche, diverse da quelle necessarie per la letteratura, per la poesia». 
Come nella chiusura del suo Metastasio ritrovato, Elena ritrova le cadenze e la 
bonomia malinconica di tante pagine dell’epistolario, cariche della dif"cile arte 
di stare al mondo. Dimostrando come Metastasio sia stato autore davvero con-

42 Ivi, pp. 33-34.
43 Ivi, pp. 48-49.
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geniale alla sua indole, "no ad assomigliargli, come a un’ineliminabile presenza: 
dubitare è aprirsi al dialogo, è accettare responsabilità, nella ricerca come nel 
vivere. È la sua lezione sempre viva. È la saggia bellezza di cui abbiamo ancora 
tanto bisogno, e tanta nostalgia.

2. Manzoni 

Elena Sala è stata una "gura di studiosa e docente di raro valore, avere avuto 
la fortuna di seguire i suoi insegnamenti sin dal mio primo anno universitario 
ha sempre signi"cato ricevere tanto e avere sempre il dubbio di non restituire 
abbastanza, di non essere all’altezza della sua guida rigorosa quanto disponibile 
a generose sollecitazioni scienti"che e umane.

Docente per un cinquantennio nell’Ateneo di Cagliari e studiosa infatica-
bile – come testimonia il cospicuo, vivo patrimonio di ricerche da lei condot-
te  –  Elena Sala confermava in ogni sua lezione una visione dell’insegnamen-
to universitario come impegno totalizzante, mai incline all’autoreferenzialità, 
semmai rivolto alla formazione critica di diverse generazioni di giovani allievi, 
coinvolti nel diletto faticoso degli studi. 

Si riversavano sul suo insegnamento universitario le linee più signi"cative 
delle sue indagini critiche sull’asse prevalente della stretta relazione tra tensione 
etica e sperimentazione formale nel quadro di una precisa storicizzazione dei fe-
nomeni, con particolare riguardo alla cultura letteraria e teatrale del Settecento 
e all’opera manzoniana, gli ambiti privilegiati di una attività versatile di ricerca 
che pure si estendeva, e con esiti notevoli, a tutti i secoli della tradizione italiana, 
a "anco di maestri come Petronio, Romagnoli, De Robertis, Baratto.

Francesco Cotticelli ha già ricordato l’impulso sostanziale offerto da Elena 
alla rinascita critica di Metastasio e ha alluso alla dichiarata primazia riservata 
dalla studiosa al nostro massimo romanziere, con cui avvertiva una qualche af-
"nità “caratteriale” di cui si è già detto, forse anche per le comuni radici mila-
nesi che, guardate dall’isola in cui si era trasferita, continuavano a rivelarsi un 
fertile orizzonte culturale di riferimento. In tale orizzonte era maturato anche 
l’interesse per gli illuministi lombardi. A questi ultimi e alla cultura settecen-
tesca – oggetto del mio primo corso di Letteratura italiana seguito sotto il suo 
magistero – e soprattutto al più rappresentativo di quel gruppo di intellettuali, 
aveva dedicato Felicità e morale in Pietro Verri,44 volume che aveva concorso a 
una documentata valorizzazione del riformatore lombardo, esplicitando il suo 
fruttuoso dialogo con la cultura europea, la sua ri!essione sulle teorie eudemo-

44  E. SALA DI FELICE, Felicità e morale in Pietro Verri, Padova, Liviana, 1970.



Le ‘lunghe fedeltà’ di Elena Sala Di Felice 209

nistiche, la sua attenzione – nel Discorso sull’indole del piacere e del dolore – nel 
differenziare i difformi orizzonti sociali d’attesa rispetto alla morale sensibile e 
pratica. O ancora, in rapporto alle prime Meditazioni sulla felicità, Elena Sala 
Di Felice sottolineava la progressiva maturazione di un realismo che combinava 
etica della responsabilità e "loso"a utilitaristica in funzione della pubblica felici-
tà. Ma lo straordinario respiro culturale di quelle lezioni universitarie originava 
anche da una più estesa, affascinante esplorazione della cultura settecentesca, 
terreno che la studiosa aveva sondato con perspicacia osservando la centralità 
della stagione arcadica, prima in un volume giovanile45 e poi nel più articolato 
disegno esegetico offerto nell’Età dell’Arcadia.46

Come detto, è il confronto con Manzoni a segnare, sin dai suoi primi volumi 
degli anni Settanta sui Promessi sposi,47 la predilezione per un percorso erme-
neutico complesso, che originava in primo luogo dalla necessità di misurarsi 
con il romanzo, il suo irrompere sulla scena italiana, le riserve suscitate dalla 
Ventisettana, la già evocata “delusione” del lettore rispetto alle attese suscitate 
dall’opera, un aspetto su cui Elena Sala Di Felice ritornerà in un saggio impor-
tante del 1991 in riferimento anche alla ricezione europea del testo.48

Già due anni prima era uscito il volume in cui aveva tentato una dif"cile si-
stematizzazione critica dell’intera esperienza manzoniana, Il punto su Manzoni, 
af"datole da Giuseppe Petronio, impresa che durante un anno sabbatico si era 
rivelata «una fatica non agevole, della quale non erano peraltro ignoti rischi e 
responsabilità».49 Si trattava di un lavoro che nelle conversazioni private mi 
veniva raccontato come un itinerario interpretativo sofferto, condotto non senza 
scoramenti, in uno stato di continua introspezione generata dal pensiero di un 
autore monumentale e tanto discusso, refrattario ad ogni forma di sempli"cazio-
ni interpretative e fonte di stringenti interrogativi morali e letterari. 

Di quei rischi e di quelle responsabilità, Elena Sala Di Felice si era fatta ca-
rico brillantemente. Il suo studio aveva in"ne prodotto un volume che andava 
ben oltre l’asciutto resoconto dello “stato dell’arte” sulla critica manzoniana, 
giacché conteneva prese di posizione tanto coraggiose quanto equilibrate. Il 
libro proponeva una lezione di metodo calibrata sugli orientamenti di quella 
collana, la quale prevedeva un dialogo dell’autrice con gli orientamenti interpre-
tativi prevalenti, seguito da un’antologia di passi manzoniani e da una selezione 

45  EAD., Petrarca in Arcadia, cit.
46  EAD., L’età dell’Arcadia, Palermo, Palumbo, 1978.
47  EAD., Modi costruttivi e stilistici nei Promessi sposi, cit.; EAD., Costruzione e stile nei Promessi 

sposi, cit.
48  EAD., I «Promessi Sposi» e la delusione del lettore, in Teorie del romanzo del primo Ottocento, 

a cura di R. BRUSCAGLI, R. TURCHI, Roma, Bulzoni, 1991, pp. 69-103.
49  EAD., Il punto su Manzoni, cit., p. 3.



210 Francesco Cotticelli, Roberto Puggioni

studi critici. Muovendosi nella ipertro"ca letteratura critica su Manzoni, la stu-
diosa mostrava la piena consapevolezza che, alle soglie degli anni Novanta, spes-
so si dibatteva non solo e non tanto dell’esperienza manzoniana ma attraverso 
Manzoni si affrontavano nodi cruciali, e si accendevano polemiche, «di politica 
sociale e culturale, del passato e contemporanei, si confrontano i diversi metodi 
di analisi storica e letteraria».50

Lezione di metodo, si diceva, per certi riguardi mutuata dal monito manzo-
niano a non dimenticare che anche il comportamento degli studiosi è tutt’altro 
che immune da passioni e ideologia: come si legge nella Digressione sulla po-
sterità, in particolare, «quelle che noi vorremmo profferire come sentenze non 
sono per lo più altro che aringhe»; ovvero, declinando il richiamo nel contesto 
tardo novecentesco, il sovrapporsi di contesti e intenti ideologici legati alla con-
temporaneità, cosi come di sperimentazioni di metodologie critiche, aveva con-
tribuito non poco, talvolta strumentalmente, alle linee interpretative sull’autore 
milanese.

Ecco che, allora, recuperando l’invito di Lessing «a modellare il proprio gu-
sto su quelle regole che la natura delle cose richiede», pur pienamente cosciente 
di non essere lei stessa immune da passioni e ideologia che orientano la ricerca, 
Elena si cimentava in un esercizio di razionale equilibrio quanto più possibi-
le aderente iuxta propria principia alla materia manzoniana e alla dimensione 
diacronica delle prove letterarie e della ri!essione dell’autore. Da qui la conte-
stazione dell’idea che l’adesione alla fede dovesse condurre all’immagine di un 
Manzoni irenico e religiosamente paci"cato; prevaleva piuttosto dalle pagine 
manzoniane e dal contesto in cui operava una visione della religiosità da inten-
dersi anche come strumento della coscienza e d’indagine intellettuale, forte-
mente condizionato dalla frequentazione dei grandi moralisti francesi,51 e stret-
tamente connesso a ciò che Goudet a suo tempo aveva de"nito ossessione della 
giustizia, «tema-chiave – sottolineava opportunamente Sala di Felice – dell’indi-
vidualità umana, intellettuale e artistica di Manzoni».52 Nondimeno, la studiosa 
ne ribadiva l’indipendenza di pensiero rispetto alla politica della Chiesa, come 
desumibile dalla seconda parte della Morale cattolica, e sottolineava il proposito 
dello scrittore di non rinunciare, per «malintesi motivi di religione», alle con-
vinzioni maturate con l’educazione illuministica. Su questo versante, dunque, 
af"orava la confutazione della ipotesi sostenuta da Spinazzola, che alludeva alla 
scelta nel romanzo del fondale storico del Seicento quale implicito sostegno al 

50  Ibid.
51  A proposito dell’apporto giansenistico nelle realizzazioni poetiche e narrative di Manzoni, 

Sala aveva già offerto indizi convincenti in Modi costruttivi e stilistici nei Promessi sposi, cit.
52  Ivi, p. 11.
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peso politico della Chiesa,53 una posizione poco convincente perché «i giudizi 
di Manzoni, duramente severi nei confronti della cultura secentesca, non esclu-
dono affatto la Chiesa»54; è una linea peraltro estesa nel volume a una conside-
razione più ampia in relazione alla visione manzoniana dei rapporti tra Stato e 
Chiesa, mai affrontati direttamente in termini istituzionali dal romanziere che 
ri!ette invece in proposito su un piano etico e religioso; per cui opportunamen-
te Sala Di Felice affermava: 

Né questo rammarico [sulle condizioni politiche e culturali dell’Italia], né la tenace 
affezione alle verità riconosciute di eguaglianza e di libertà, accompa gnate al rispetto 
per la vita e pei dolori del prossimo, ci autorizzano a dedurre dagli scritti manzoniani 
un sistema politico; né ad attribuire allo scrittore ambizioni in quella sfera. L’orizzon-
te di Manzoni è etico.55

Orizzonte etico a cui la studiosa prestava primaria attenzione anche quando 
si cimentava con speci"ci affondi, per esempio in rapporto alla rielaborazione 
romanzesca della "gura di Gertrude, inquadrata nella ri!essione dell’autore sui 
diritti della coscienza e sul libero arbitrio, con riguardo al rapporto di soggezione 
della "glia e alle colpe del padre, a una donna sottoposta a una pesante violenza 
psicologica, ai conseguenti nefasti esiti – anche nella sfera religiosa – derivanti 
dalla impossibile libertà di scelta. Una politica familiare rappresentata forse per 
contraddire convenzioni e usi spagnoleggianti dell’aristocrazia lombarda.56

Focalizzando poi le ombre reticenti che connotano la chiusa del romanzo, 
e ricordando in proposito le illuminanti acquisizioni di Varese e Raimondi, la 
studiosa metteva in guardia dall’interpretazione di un Manzoni che cede alla 
morale "listea e piccolo borghese, già sconfessata sistematicamente nei Materiali 
estetici, rilevando con il consueto rigore analitico che «il racconto gode di privi-
legi che la vita non conosce»; da qui il richiamo alla viva persistenza, dopo l’epi-
logo, della tensione del libro proiettata sul lettore, indotto ancora a dialogare tra 
«insopprimibile desiderio della giustizia e constatazione del male della storia».57

È, quest’ultima, la dicotomia che impronta la duplice stesura della Storia 

53  V. SPINAZZOLA, Un libro per tutti. Saggio su “I Promessi sposi”, Roma, Editori Riuniti, 1984
54  SALA DI FELICE, Il punto su Manzoni, cit., p. 42.
55  Ivi, p. 20
56  E. SALA DI FELICE, Figure femminili fra Scott e Manzoni, in Congresso nazionale di studi man-

zoniani XIV (Lecco 1990), Manzoni/Grossi. Atti del XIV Congresso nazionale di studi manzoniani: 
Lecco, 10/14 ottobre 1990 (t. I: A 150 anni dalla edizione 1840 dei “Promessi sposi”; t. II: Nel 
bicentenario della nascita di Tommaso Grossi), Milano, Casa del Manzoni, Centro nazionale studi 
manzoniani, 1991, t. I, pp. 247-269. Sulla figura di Gertrude, già notevole il saggio della studiosa Le 
feste brillanti e faticose di Gertrude, in Modi costruttivi e stilistici nei Promessi sposi, cit., pp. 33-87.

57  SALA DI FELICE, Il punto su Manzoni, cit., p. 77.
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della colonna infame, testo che, come è noto, sconcertò i critici coevi e, a lun-
go, – si pensi a Croce, Nicolini e in tempi più recenti a Cordero – è stato og-
getto di severe censure anche nel Novecento. Sala Di Felice, rilevando la note-
vole recente fortuna di quest’opera, doveva necessariamente confrontarsi con 
il groviglio di tensioni che attraversavano la penisola degli anni Ottanta, tra 
terrorismo, pentitismo, perdonismo, gestione della giustizia, un clima storico-
politico ineludibile per chi intendeva cimentarsi con l’analisi di questo libello di 
complessa classi"cazione e che turbava le coscienze. Osservando sia il peculiare 
impianto formale del testo sia il suo alto valore civile, la studiosa sottolineava la 
pregnante attualità della lezione manzoniana, non senza però ribadire la precisa 
distinzione concepita dall’autore tra il rilievo morale del perdono individuale e 
gli obblighi dello Stato per la tutela dell’eguaglianza di fronte alla legge: «i due 
piani sono distinti; né mi pare che si debba invocare qualche forma di giusti"ca-
zionismo, altra cosa dal corretto storicismo». È l’occasione per esprimersi anche 
sul cosiddetto silenzio letterario manzoniano post romanzo; le ri!essioni nel Del 
romanzo storico vengono lette come un problema di «correttezza concettuale», 
non certo come la negazione di verità del verosimile artistico. E a proposito dei 
limiti del moralismo del Manzoni storico, Sala Di Felice confermava che esso 
deve comunque considerarsi l’ambito di «maggiore risonanza emotiva e intel-
lettuale» dello scrittore. Ne conseguiva che l’operazione della Colonna infame, 
un discorso interpretato talvolta come oratorio e manipolatorio, doveva leggersi 
esattamente  –  secondo gli intenti dell’autore  –  in questo: «"ssare lo sguardo 
nell’orrore disgustoso dei fatti, contemplati nella loro nuda realtà, irrimediabile 
dall’arte».58 Un discorso, quello manzoniano, che si ritiene condotto con umiltà, 
l’umiltà che nasce – nel porgere ai lettori un’esemplare vicenda del comune fon-
do di miseria della specie umana – anche dalla consapevolezza dei limiti dello 
studioso e dal suo rigore intellettuale, prerogative in cui sembra identi"carsi an-
che Sala Di Felice mentre si incunea nella mente e nella testualità manzoniana. 

L’incisiva continuativa ricognizione sulla ri!essione morale non prescindeva 
da incursioni quali"catissime nell’ambito teatrale, come in Manzoni e la (im)
moralità del teatro,59 che offriva un saggio della capacità della studiosa di go-
vernare la dialettica tra la ri!essione teorica dell’autore e le sue due tragedie, 
inquadrata sullo sfondo del costante colloquio con la cultura francese e con le 
contingenze storiche italiane. Da una parte si apprezza la lucidità critica con 
cui si allude alla transizione dal testo drammatico verso il romanzo, e dunque 
alla esigenza manzoniana di esprimersi al di là dei codici drammaturgici, di ec-
cedere il «cantuccio» del coro, a favore di uno spazio di espressione della voce 

58  Ivi, p. 88.
59  E. SALA DI FELICE, Manzoni e la (im)moralità del teatro, cit.
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autoriale più articolato ed esteso; dall’altra, lo studio ben dimostra che l’inte-
resse manzoniano per i testi tragici fosse tutt’altro che un passaggio cursorio 
propedeutico alla dimensione narrativa, come taluni vorrebbero. Lo testimonia 
la notevole interpretazione del Conte di Carmagnola, a partire dalla elaborazione 
teorica nella Lettre à M. Chauvet, in cui la prima tragedia manzoniana è letta, 
con spunti di sicura originalità, nella sua ideazione in rapporto al dialogo con 
la drammaturgia di Corneille e il pensiero di Machiavelli,60 con una estensione 
delle acquisizioni di Bardazzi.61 E ancora, seppure in un ambito contiguo rispet-
to al contributo manzoniano alla cultura e alla prassi scenica, si deve ricordare 
l’intervento che rimanda, a partire dalle fonti e dalla storia, alla librettistica sulla 
Lucia di Lammermoor.62

E d’altra parte gli studi sul Manzoni drammaturgo costituivano un tassello 
della più estesa fascinazione di Elena per il teatro. Non mi riferisco al suo stra-
ordinario innovativo contributo alla rinascita critica di Metastasio raccontato 
con grande ef"cacia e partecipazione da Francesco Cotticelli. Il teatro era per 
lei una passione coltivata per tutta la vita, una passione che coinvolgeva con la 
consueta "nezza interpretativa i suoi studi critici, nella piena consapevolezza 
dell’importanza di ricorrere a metodologie di pertinenza degli studi teatrali e 
musicali come strumento per una migliore comprensione della letteratura dram-
matica, o, per meglio dire, per una necessaria storicizzazione delle forme e degli 
esiti della collaborazione tra le arti nelle vicende culturali italiane ed europee. 
Ma l’intreccio di ambiti e mezzi esegetici includeva anche la pittura e l’attenzio-
ne per l’arte retorica, negli anni in cui Raimondi e Battistini ne promuovevano 
una estensiva rivalutazione. 

Nascevano, allora, studi di taglio teorico, e con puntuale attenzione alle fonti, 
che producevano contributi come La retorica tra drammaturgia, teatro e pittura63 
o – rispetto ai nessi tra pittura e retorica teatrale – il più tardo L’ef!cace eloquen-
za dei corpi;64 o ancora – nel volume scaturito da un convegno cagliaritano da 
lei ideato, vocato al confronto di orizzonti critici suggeriti dalla comparatistica 
e alle contiguità tra discipline artistico-letterarie – Le ‘mitiche’ storie di Ales-
sandro Magno: encomi teatrali e pittorici, dove si ritornava persuasivamente sul 

60  EAD., Il «Carmagnola» tra Machiavelli e Corneille, cit.
61  G. BARDAZZI, Storia testuale del primo «Carmagnola», «Studi di Filologia italiana», XXXV, 

1977, pp. 191-251: 226-40.
62  E. SALA DI FELICE, “Lucia di Lammermoor” tra Scott e Manzoni, in L’opera prima dell’opera. 

Fonti, libretti, intertestualità, a cura di A. GRILLI, Pisa, Edizioni Plus, 2006, pp. 59-71.
63  EAD., La retorica tra drammaturgia, teatro e pittura, cit. Ma si veda anche in questa direzione 

EAD., Ut drama pictura. La muta eloquenza di Tiepolo e la facondia pittorica di M., cit.
64  EAD., L’efficace eloquenza dei corpi, in Le passioni in scena. Corpi eloquenti e segni dell’anima 

nel teatro del XVII e XVIII secolo, a cura di S. CARANDINI, Roma, Bulzoni, 2009, pp. 285-306.
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modello visivo interpretativo proposto da Charles Le Brun e sulle sue ricadute 
in termini di actio e di prossemica nel dettato di diverse opere, secondo il pattern 
alessandrino secentesco, ravvisabile in alcune scritture sceniche come Alexandre 
le Grand di Racine o i metastasiani Re pastore e Alessandro nelle Indie.

Al di là dei suoi imprescindibili studi metastasiani, Elena si impegnava 
sull’amato Settecento teatrale con contributi innovativi su alcuni protagonisti 
della scena coeva. Goldoni in primo luogo, con l’ef"cacia dello sguardo sulla 
riforma,65 la non eludibile questione del rapporto del commediografo con le 
"gure attoriali,66 o l’attenzione per le ragioni dell’esotismo americano.67 Per al-
tro verso, il Settecento diveniva il tramite per addentrarsi anche nella cultura 
teatrale tardocinquecentesca, in relazione per esempio alle accese dispute po-
lemiche suscitate dal genere eterodosso della tragicommedia, specie dal Pastor 
!do di Guarini.68 Elena trattava tale diatriba, centrale nella storia della cultura 
italiana per almeno due secoli, con piena contezza dei termini cinquecenteschi 
della polemica, ma dedicandosi qui alla ripresa del testo guariniano in un’altra 
polemica, non meno rilevante, quella Orsi-Bouhours, dove la difesa delle lettere 
italiane aveva incrociato le censure francesi relative allo stile e alla moralità di 
quel testo drammatico.

Credo si debba rammentare, in"ne, a proposito del Cinquecento, la per-
suasiva indagine della studiosa sulla presenza di codici espressivi e modalità 
rappresentative “teatrali” nella Gerusalemme liberata, seguendo le occorrenze 
del lessico e della dimensione spettacolare del poema.69

Molto altro si dovrebbe dire dell’impegno e dei meriti scienti"ci di Elena, 
le poche annotazioni qui proposte testimoniano solo alcuni aspetti dei suoi im-
portanti contributi alle ricerche accademiche, della rete davvero rilevante di 
collaborazioni da lei promossa, della sua tenacia nel seguire le proprie traiettorie 
di studio, tenacia congiunta all’inclinazione a considerare il dubbio come cifra 
necessaria del proprio lavoro. Né si dice qui abbastanza della tempra umana e 

65  EAD., La riforma goldoniana: tra utopia morale e specificità teatrale, cit.
66  EAD., Goldoni e gli attori: una relazione di imprescindibile reciprocità, «Quaderns d’Italia», 

2, 1997, pp. 47-85.
67  EAD., L’esotismo americano: seduzioni edonistiche e implicazioni etico-politiche, in Le arti della 

scena e l’esotismo in età moderna, a cura di F. COTTICELLI, P. MAIONE, Napoli, Turchini Edizioni, 
2006, pp. 507-530.

68  EAD., Il “Pastor fido” e la tragicommedia nella polemica Orsi-Bouhours, in Dalla tragedia rina-
scimentale alla tragicommedia barocca. Esperienze teatrali a confronto in Italia e Francia, a cura di E. 
MOSELE, Fasano, Schena, 1993, pp. 61-91.

69 EAD., La «Gerusalemme liberata»: un poema spettacolare, «Cahier d’études romances», 13 
(2005), pp. 13-33. Si tratta di una linea d’indagine critica ripresa poi anche in EAD., Lo spettacolo 
dell’eroismo: i duelli nella Gerusalemme Liberata, in Ricerche tassiane, a cura di R. PUGGIONI, Roma, 
Bulzoni, 2009, pp. 31-74. 
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dell’indole generosa con cui ha incoraggiato con consigli, non solo di metodo, 
tanti giovani ricercatori. Mi piace ricordarla con la serena prospettiva con cui 
concludeva il suo Sogni e favole in sen del vero:

Siamo convinti che i sentieri della critica si biforcano con non minore frequenza 
rispetto a quelli della creatività poetica, narrativa e anche drammatica; o – per restare 
in tema – dai rami più vecchi di alberi antichi se ne dipartono dei nuovi nel nostro 
giardino, che deve essere assiduamente coltivato, come raccomandava il voltairiano 
Martin.

Bibliogra"a

G. BARDAZZI, Storia testuale del primo «Carmagnola», «Studi di Filologia italiana», 
XXXV, 1977, pp. 191-251.

W. BINNI, L’Arcadia e il Metastasio, Firenze, La Nuova Italia, 1968. 
R. CANDIANI, Pietro Metastasio da poeta di teatro a “virtuoso di poesia”, Roma, Aracne, 

1998.
Il canto di Metastasio. Atti del Convegno di studi di Venezia (14-16 dicembre 1999), a 

cura di M.G. MIGGIANI, 2 voll., Bologna, Forni, 2004.
G. GIARRIZZO, L’ideologia di Metastasio tra cartesianesimo e Illuminismo, in Convegno 

indetto in occasione del II centenario della morte di Metastasio, Roma, 25-27 maggio 
1983, Roma, Accademia Nazionale dei Lincei, 1985, pp. 43-77.

G. GRONDA, Le passioni della ragione. Studi sul Settecento, Pisa, Pacini, 1984.
Intersezioni di forme letterarie e artistiche, a cura di E. SALA DI FELICE, L. SANNA, R. PUG-

GIONI, Roma, Bulzoni, 2001. 
J. JOLY, Les fetes théâtrales de Métastasea lacour de Vienne, 1731-1767, Clermont-Ferrand, 

Faculté des lettres et sciences humaines de l’Université de Clermont-Ferrand, 1978.
P. METASTASIO, Opere, a cura di E. SALA DI FELICE, Milano, Rizzoli, 1965.
P. METASTASIO, Drammi per musica. I. Il periodo italiano (1724-1730), II. Il regno di Carlo 

VI (1730-1740), III. L’età teresiana (1740-1771), a cura di A.L. BELLINA, Venezia, 
Marsilio, 2002-2004.

Metastasio e il melodramma. Atti del Convegno di studi (Cagliari, 29-30 ottobre 1982), a 
cura di E. SALA DI FELICE, L. SANNIA NOWÉ, Padova, Liviana, 1985. 

N. PIRROTTA, E. SALA DI FELICE, I letterati al servizio dei musicisti?, in Musica società e 
cultura, Torino, Regione Piemonte, Assessorato alla Cultura, 1984, vol. 2: Il periodo 
barocco, pp. 193-232.

A. QUONDAM, Cultura e ideologia di Gian Vincenzo Gravina, Milano, Mursia, 1968.
E. SALA DI FELICE, Polemiche settecentesche sulle unità aristoteliche, Cagliari, Università 

degli Studi di Cagliari, a.a. 1958-1959.
E. SALA DI FELICE, Petrarca in Arcadia, Palermo, Palumbo, 1959.
E. SALA DI FELICE, Ermengarda come Henriette, «Filologia e letteratura», XV, 1969, pp. 

420-446.
E. SALA DI FELICE, Felicità e morale in Pietro Verri, Padova, Liviana, 1970.



216 Francesco Cotticelli, Roberto Puggioni

E. SALA DI FELICE, Modi costruttivi e stilistici nei Promessi sposi, Cagliari, EDES, 1974.
E. SALA DI FELICE, Costruzione e stile nei Promessi sposi, Padova, Liviana, 1977.
E. SALA DI FELICE, L’età dell’Arcadia, Palermo, Palumbo, 1978.
E. SALA DI FELICE, Metastasio. Ideologia, drammaturgia, spettacolo, Milano, Franco An-

geli, 1983.
E. SALA DI FELICE, Metastasio sulla scena del mondo, in Metastasio e altro Settecento, a 

cura di M. SACCENTI, numero speciale di «Italianistica», XIII, 1-2, 1984, pp. 41-70.
E. SALA DI FELICE, L’“Ezio” del Metastasio, in Orfeo in Arcadia. Studi sul teatro a Roma 

nel Settecento, a cura di G. PETROCCHI, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 
1984, pp. 47-62.

E. SALA DI FELICE, Alla vigilia del Metastasio: Zeno, Atti dei convegni dei Lincei, con-
vegno indetto in occasione del 2° centenario della morte di Metastasio, Firenze,  
Olschki, 1985, pp. 80-109. 

E. SALA DI FELICE, Il desiderio della parola e il piacere delle lacrime nel melodramma me-
tastasiano, in Metastasio e il mondo musicale, a cura di M.T. MURARO, premessa di G. 
FOLENA, Firenze, Olschki, 1986, pp. 39-97.

E. SALA DI FELICE, Manzoni e la (im)moralità del teatro, «Intersezioni», VII, 2, agosto 
1987, pp. 235-262.

E. SALA DI FELICE, Il punto su Manzoni, Roma-Bari, Laterza, 1989.
E. SALA DI FELICE, Figure femminili fra Scott e Manzoni, in Manzoni/Grossi, Atti del XIV 

Congresso Nazionale di Studi Manzoniani, tomo I: A 150 anni dall’edizione 1840 dei 
Promessi Sposi, Milano, Casa del Manzoni, 1991, pp. 247-269.

E. SALA DI FELICE, Betulia come casa d’Austria, in Mozart, Padova e la “Betulia liberata”. 
Committenza, interpretazione e fortuna delle azioni metastasiane, a cura di P. PINA-
MONTI, Firenze, Olschki, 1991, pp. 43-63.

E. SALA DI FELICE, I «Promessi Sposi» e la delusione del lettore, in Teorie del romanzo del 
primo Ottocento, a cura di R. BRUSCAGLI, R. TURCHI, Roma, Bulzoni, 1991, pp. 69-103.

E. SALA DI FELICE, Figure femminili fra Scott e Manzoni, in Congresso nazionale di studi 
manzoniani XIV (Lecco 1990), Manzoni/Grossi. Atti del XIV Congresso nazionale 
di studi manzoniani: Lecco, 10-14 ottobre 1990 (t. I: A 150 anni dalla edizione 1840 
dei “Promessi Sposi”; t. II: Nel bicentenario della nascita di Tommaso Grossi), Milano, 
Casa del Manzoni, Centro nazionale studi manzoniani, 1991, t. I, pp. 247-269. 

E. SALA DI FELICE, La riforma goldoniana: tra utopia morale e speci!cità teatrale, «Proble-
mi», 1993, pp. 196-215.

E. SALA DI FELICE, Delizie e saggezze dell’antica Cina secondo Metastasio, in Opera & 
Libretto, a cura di M.T. MURARO, G. MORELLI, Firenze, Olschki, 1993, pp. 85-106.

E. SALA DI FELICE, Il “Pastor !do” e la tragicommedia nella polemica Orsi-Bouhours, in 
Dalla tragedia rinascimentale alla tragicommedia barocca. Esperienze teatrali a confron-
to in Italia e Francia, a cura di E. MOSELE, Fasano, Schena, 1993, pp. 61-91.

E. SALA DI FELICE, Zeno, Metastasio e il teatro di corte, in Italia-Austria alla ricerca del 
passato comune. Atti del Convegno, Vienna maggio 1986, a cura di P. CHIARINI, H. 
ZEMAN, 1995, Roma, Istituto Italiano di Studi Germanici, 1995, pp. 524-567.

E. SALA DI FELICE, Geometrie della grammatica nelle arie di Metastasio, in «Una lezione 
sempre viva». Per Mario Baratto, dieci anni dopo, a cura di F. BRUNI, S. MAXIA, M. 
SANTAGATA, Roma, Bulzoni, 1996, pp. 279-310. 



Le ‘lunghe fedeltà’ di Elena Sala Di Felice 217

E. SALA DI FELICE, Goldoni e gli attori: una relazione di imprescindibile reciprocità, «Qua-
derns d’Italia», 2, 1997, pp. 47-85.

E. SALA DI FELICE, Ut drama pictura. La muta eloquenza di Tiepolo e la facondia pittorica 
di M., «Intersezioni», XVIII, 1, 1998, pp. 47-66.

E. SALA DI FELICE, La retorica tra drammaturgia, teatro e pittura, «Musica e Storia», 
VII/2, 1999, pp. 351-374. 

E. SALA DI FELICE, Ricodi!cazione come interpretazione ‘Otello’ tra Boito e Verdi, «Studi 
verdiani», 12, 1997, pp. 11-30, anche in Tre secoli di Ot(h)ello, a cura di E. SALA DI 
FELICE, L. SANNA, Roma, Bulzoni, 1999, pp. 181-204. 

E. SALA DI FELICE, Manzoni e i maestri del Romanticismo italiano, «Letterature Straniere 
&», 2, 2000, pp. 1-30.

E. SALA DI FELICE, Segreti, menzogne e coatti silenzi nella “Clemenza di Tito” del Meta-
stasio, in Pietro Metastasio. Il testo e il contesto. Atti del Convegno organizzato dal 
Conservatorio di musica “Domenico Cimarosa” di Avellino il 26 marzo 1998, a cura 
di M. COLUMBRO, P. MAIONE, Napoli, Altrastampa, 2000, pp. 187-201.

E. SALA DI FELICE, Osservazioni sulla meccanica drammaturgica di Metastasio, in Il melo-
dramma di Pietro Metastasio, la poesia, la musica, la messinscena e l’opera italiana nel 
Settecento, a cura di E. SALA DI FELICE, R. CAIRA LUMETTI, Roma, Aracne, 2001, pp. 
127-159.

E. SALA DI FELICE, Non solo i classici: Metastasio lettore delle “Ré"exions critiques sur la 
poësie et sur la peinture” di Jean-Baptiste Du Bos, in Legge, poesia e mito. Giannone, 
Metastasio e Vico fra «tradizione» e «trasgressione» nella Napoli degli anni Venti del 
Settecento. Atti del Convegno internazionale di studi, Palazzo Serra di Cassano, Na-
poli, 3-5 marzo 1998, a cura di M. VALENTE, Roma, Aracne, 2001, pp. 247-279.

E. SALA DI FELICE, Vienna: devoto esordio metastasiano, «Musica e storia», IX, 1, 2001, 
pp. 95-114.

E. SALA DI FELICE, Metastasio cesareo. Lodi e lezioni per la corte, in La tradizione classica 
nelle arti del XVIII secolo e la fortuna di Metastasio a Vienna. Atti del Convegno inter-
nazionale di studi (Vienna, 17-20 maggio 2000), a cura di M. VALENTE, E. KANDUTH, 
Roma, Artemide, 2003, pp. 327-348.

E. SALA DI FELICE, La Vergine del Sole, un episodio dell’esotismo melodrammatico tra Sette 
e Ottocento, in Domenico Cimarosa: un “napoletano” in Europa, a cura di M. COLUM-
BRO, P. MAIONE, Lucca, L.I.M, 2004, vol. I, pp. 271-291.

E. SALA DI FELICE, Il «Carmagnola» tra Machiavelli e Corneille, «Annali Manzoniani», 
n.s., VI, 2005, pp. 123-168.

E. SALA DI FELICE, La «Gerusalemme liberata»: un poema spettacolare, «Cahier d’études 
romances», 13, 2005, pp. 13-33. 

E. SALA DI FELICE, “Lucia di Lammermoor” tra Scott e Manzoni, in L’opera prima dell’o-
pera. Fonti, libretti, intertestualità, a cura di A. GRILLI, Pisa, Edizioni Plus, 2006, pp. 
59-71.

E. SALA DI FELICE, L’esotismo americano: seduzioni edonistiche e implicazioni etico-po-
litiche, in Le arti della scena e l’esotismo in età moderna, a cura di F. COTTICELLI, P. 
MAIONE, Napoli, Turchini Edizioni, 2006, pp. 507-530.

E. SALA DI FELICE, Sogni e favole in sen del vero. Metastasio ritrovato, Roma, Aracne, 
2008.



218 Francesco Cotticelli, Roberto Puggioni

E. SALA DI FELICE, Lo spettacolo dell’eroismo: i duelli nella Gerusalemme Liberata, in 
Ricerche tassiane, a cura di R. PUGGIONI, Roma, Bulzoni, 2009, pp. 31-74.

E. SALA DI FELICE, L’ef!cace eloquenza dei corpi, in Le passioni in scena. Corpi eloquenti 
e segni dell’anima nel teatro del XVII e XVIII secolo, a cura di S. CARANDINI, Roma, 
Bulzoni, 2009, pp. 285-306.

E. SALA DI FELICE, Lo spettacolo dell’eroismo: i duelli nella Gerusalemme Liberata, in 
Ricerche tassiane, a cura di R. PUGGIONI, Roma, Bulzoni, 2009, pp. 31-74. 

E. SALA DI FELICE, Didone abbandonata: dall’esordio del drammaturgo alle fortune del 
dramma, in Il giovane Metastasio / Der junge Metastasio, hrsg. von / a cura di F. COT-
TICELLI, R. EISENDLE, Wien, Hollitzer Verlag, 2021, pp. 33-51.

E. SALA DI FELICE, R. DI BENEDETTO, Cherubino alla ribalta, «Mozart Studien», VI, 
Tutzing, Schneider, 1996, pp. 179-203.

V. SPINAZZOLA, Un libro per tutti. Saggio su “I Promessi sposi”, Roma, Editori Riuniti, 
1984.

C. VARESE, Saggio sul Metastasio, Firenze, La Nuova Italia, 1950. 



& Maria Luisa Di Felice, Ricordo di Elena Sala

Il ricordo di Elena Sala rievoca alcuni momenti della storia personale della ricercatrice 
milanese dagli anni in cui, dopo la laurea a Cagliari, presso l’università della stessa cit-
tà, si dedicò all’insegnamento della letteratura italiana e intraprese un’intensa attività 
scienti"ca che, nel contesto accademico, la portò ad affermarsi quale studiosa di fama 
internazionale soprattutto negli studi sul melodramma e sull’opera di Pietro Metastasio.
Parole chiave: Letteratura italiana; melodramma; Pietro Metastasio; Alessandro Manzo-
ni; Napoli; Cagliari.

Elena Sala’s memory evokes some moments in the personal history of the Milanese re-
searcher from the years when, after graduating in Cagliari, at the university of the same 
city, she dedicated herself to teaching Italian literature and undertook an intense sci-
enti"c activity which, in the academic context, led her to establish herself as a scholar 
of international fame especially in the studies on melodrama and the work of Pietro 
Metastasio.
Keywords: Italian literature; melodrama; Pietro Metastasio; Alessandro Manzoni; Na-
ples; Cagliari.

& Laura Sannia Nowé, Per Elena. La ricerca come cura dell’anima

Nelle vesti di allieva, collega e amica, colei che scrive ripercorre con emozione i quattro 
decenni della relazione intrattenuta con Elena Sala, in un’epoca di grande rinnovamento 
sociale, culturale, scienti"co e didattico. Nell’ampia messe degli scritti di lei e delle sue 
esperienze di ricerca, sembra di potere individuare una costante: il rigore nello studio, 
che è al tempo stesso gioia della conoscenza, fondamento etico e cura dell’anima.
Parole chiave: amicizia; sensibilità; studio come impegno civile; ricerca come cura dell’a-
nima.

As a pupil, a professor and a friend, the author recounts the forty years of relationship 
with Elena Sala, at a time when social relations, scienti"c trends and teaching methods 
were deeply changing. In her numerous books and research experiences, it seems pos-
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sible to identify the same distinctive feature: her intense dedication to the investigation 
was, at the same time, happiness in knowledge, ethical consciousness, and care of the 
soul.
Keywords: friendship; sensibility; studies as civil commitment; research as soul care.

& Renato Ricco, Virago, moglie, amante: una disamina della polisemia letteraria 
della regina di Cartagine, dal lascito virgiliano alla tragedia rinascimentale italiana

Si esamina, ripercorrendone le tappe principali, la duplice tradizione relativa alla storia 
(o alle storie) della regina Didone. Da un lato, infedele donna pronta ad innamorarsi del 
profugo Enea, dall’altro, strenua vedova pronta a onorare la memoria del marito defunto 
"no all’estremo sacri"cio. Dalle differenti scelte operate da Dante, Petrarca e Boccaccio, 
"no al teatro tragico italiano del XVI secolo, il "ne è di illustrare quale sia l’eredità dei 
Padri della Chiesa e come queste due versioni siano potute, contestualmente e non sem-
pre paci"camente, convivere.
Parole chiave: Didone; letteratura classica; letteratura italiana; XVI secolo; drammatur-
gia.

The book examines, retracing its main stages, the dual tradition surrounding the story 
(or stories) of Queen Dido. On the one hand, she is an unfaithful woman ready to fall in 
love with the refugee Aeneas; on the other, she is a steadfast widow ready to honor the 
memory of her deceased husband to the point of ultimate sacri"ce. From the different 
approaches adopted by Dante, Petrarch, and Boccaccio, to the tragic Italian theater of 
the sixteenth century, the aim is to illustrate the legacy of the Church Fathers and how 
these two versions could, simultaneously and not always peacefully, coexist.
Keywords: Dido; Classical Literature; Italian Literature; 16th century; Dramaturgy.

& Fabrizio Lomonaco, La Didone abbandonata a Napoli

Per vocazione e per mestiere Metastasio con la sua Didone abbandonata ha compreso 
che la poesia nel teatro obbedisce in primo luogo alle leggi dello spettacolo. Il momento 
spettacolare deve creare proiezioni fantastiche, promuovere e diffondere grandi gesti e 
buoni sentimenti, la vita illusoria delle passioni e dell’amore nella convinzione che anche 
gli spettatori più viziosi si compiacciono degli esempi di magnanimità. A un’esistenza 
torturata da dubbi e lacerata da vizi piace che la scena conduca alla ragione, indispen-
sabile perché l’analisi delle passioni sia guidata dallo sguardo e dalla misura dell’uomo 
saggio. Le costruzioni !nte della fantasia e dell’immaginazione risultano regolate da leggi 
razionali, da «un sogno fatto alla presenza della ragione».
Parole chiave: melodramma; passione d’amore; ragione; poesia; teatro; "loso"a.

By vocation and profession, Metastasio, with his Didone abbandonata, understood that 
poetry in theater obeys "rst and foremost the laws of spectacle. The spectacular moment 
must create fantastic projections, promote and spread grand gestures and good feelings, 
the illusory life of passions and love, in the belief that even the most vicious spectators 
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take pleasure in examples of magnanimity. An existence tortured by doubts and torn by 
vices likes the stage to lead to reason, which is indispensable for the analysis of passions 
to be guided by the gaze and measure of the wise man. The fake constructions of fantasy 
and imagination are regulated by rational laws, by «a dream made in the presence of 
reason».
Keywords: melodrama; passionate love; reason; poetry; theatre; philosophy.

& Beatrice Alfonzetti, Enea, l’eroe italico

Oggetto dell’analisi è la "gura di Enea più volte richiamato da Metastasio in altre opere 
(ad es. Il Tempio dell’Eternità del 1731), e nella corrispondenza privata, quale modello 
della forza d’animo, della pazienza e della costanza. L’analisi della princeps della Didone 
abbandonata, confrontata con l’edizione Hérissant, ha messo in luce il taglio eroico mili-
tare della prima edizione, che vede al terzo atto il trionfo dell’eroe libero dal peso degli 
affetti: registro perfettamente rispondente al clima della Napoli asburgica e all’omaggio 
segreto al grande Eugenio di Savoia.
Parole chiave: Enea; eroismo; virtù; Eugenio di Savoia.

The subject of our analysis is the "gure of Aeneas repeatedly recalled by Metastasio in 
other works (e.g. in Il tempio del’Eternità, 1731), and in private correspondence, as a 
model of fortitude, patience and constancy. The analysis of the princeps of the Didone 
abbandonata, compared with the Hérissant edition, has highlighted the heroic military 
slant of the "rst edition, which sees in the third act the triumph of the hero free from the 
weight of affections: a register perfectly in keeping with the climate of Habsburg Naples 
and the secret tribute to the great Eugene of Savoy.
Keywords: Aeneas; Heroism; Virtue; Eugene of Savoy.

& Alberto Beniscelli, Da Anna a Selene: storia di un ruolo

Dopo aver messo in luce il contesto partenopeo all’interno del quale, nel 1724, prende 
vita la Didone abbandonata, il contributo esamina le novità drammaturgiche e tematiche 
del personaggio di Selene – già Anna, sorella di Didone, nella tradizione virgiliana e 
ovidiana del mito – in rapporto alle fonti classiche e moderne. Nella zona centrale dello 
studio si considerano le modi"che riguardanti il ruolo sororale tenendo presenti, in parti-
colare, le versioni del libretto metastasiano nelle quali, più che in altre, è riconoscibile in 
forma diretta o indiretta la mano e il consenso autoriali. L’analisi privilegia dunque una 
direttrice che dall’edizione napoletana del 1724 giunge alle riscritture per le Didoni into-
nate da Jommelli – specie quella viennese del 1749, ascoltata e caldamente approvata da 
Metastasio stesso –, "no alla revisione madrilena del 1752. Dai riscontri testuali appare 
evidente come, a fronte delle progressive scorciature degli elementi “ad intrigo”, il per-
sonaggio di Selene assuma una sempre maggiore responsabilità nella rappresentazione 
dell’ardua condizione identitaria che la lega alla sorella-rivale. 
Parole chiave: Didone; Anna; Selene; sorelle; Didone abbandonata.
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After outlining the Neapolitan context in which Didone abbandonata came to life in 
1724, this article examines the dramaturgical and thematic innovations of the character 
of Selene – formerly Anna, Dido’s sister in the Virgilian and Ovidian tradition of the 
myth – in relation to both classical and modern sources. The central section of the study 
focuses on the changes concerning the sisterly role, taking into account in particular 
those versions of Metastasio’s libretto in which the author’s hand and approval are more 
directly or indirectly discernible. The analysis therefore follows a line of inquiry that 
extends from the Neapolitan edition of 1724 to the rewritings of Didone abbandonata set 
to music by Jommelli – especially the Viennese version of 1749, which Metastasio himself 
heard and warmly approved – and "nally to the Madrid revision of 1752.The textual 
evidence clearly shows that, as the “intrigue” elements were progressively reduced, the 
character of Selene assumed an even greater responsibility in representing the complex 
identity condition which binds her to her sister-rival.
Keywords: Dido; Anna; Selene; Sisters; Didone abbandonata.

& Paologiovanni Maione, Aspettando Didone: ancora sulla stagione 1723-24 
del San Bartolomeo

La stagione 1723-24 del Teatro di San Bartolomeo di Napoli si rivela come “vetrina” 
capace di mostrare il “pro"lo” professionale al quale era pervenuto Pietro Metastasio nel 
corso del suo noviziato: esibisce le capacità acquisite per affrontare le mille incomben-
ze a cui è sottoposto un librettista arruolato nell’impresa armonica disbrigando tutte le 
incombenze possibili ma soprattutto praticando un rocambolesco percorso verso il tra-
guardo agognato della messinscena di una sua creatura. Un esercizio di stili è inanellato 
nel corso dell’anno teatrale tale da ragguagliare l’attento mercato dello spettacolo sull’al-
to pro"lo dell’artigiano della scrittura scenica, un attento sguardo sull’offerta dell’antica 
sala cittadina mostra un campionario di soluzioni drammatiche eclettico, addomesticato 
su moduli atti a mutare natura e signi"cato dei testimoni presi in considerazione, le opere 
“riformate” sono aggiogate con scaltra sapienza e riportate in un alveo “tradizionale” 
declinando i passaggi di una storia recente costruita da strenue e faticose conquiste tra 
lacerti “vetusti” e sfolgoranti “innovazioni”.  Le forme del melodramma non hanno se-
greti per Metastasio e nel corso del suo debutto le pulsa con sfrontatezza e spudoratezza 
al"ne di esibire il “catalogo” delle sue “mercanzie”.
Parole chiave: Metastasio; Napoli; Teatro San Bartolomeo; opera; intermezzi.

The 1723-24 season at the Teatro di San Bartolomeo in Naples can be regarded as a 
showcase for the professional pro"le Pietro Metastasio had developed during his ap-
prenticeship: he displayed the skills he had acquired to tackle the myriad tasks faced 
by a librettist enrolled in the harmonic enterprise, taking care of every possible task but 
above all undertaking a daring journey towards the coveted goal of staging one of his 
creations. A stylistic exercise is strung together throughout the theatrical year, informing 
the discerning entertainment market of the high pro"le of this craftsman of stage writing. 
A careful look at the offerings of the ancient city hall reveals an eclectic array of dra-
matic solutions, tamed into modules designed to transform the nature and meaning of 
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the witnesses examined. The “reformed” works are harnessed with shrewd wisdom and 
brought back into a “traditional” context, articulating the passages of a recent history 
constructed by strenuous and laborious conquests between “antiquated” fragments and 
dazzling “innovations”. The forms of melodrama hold no secrets for Metastasio, and 
during his debut he boldly and shamelessly exploits them in order to display the “cata-
logue” of his “merchandise”.
Keywords: Metastasio; Naples; Theatre San Bartolomeo; opera; intermezzi.

& Francesco Nocerino, Strumenti musicali a Napoli per la Didone abbando-
nata di Sarro

Questo studio offre una disamina organologica e archivistica dell’opera lirica Didone 
abbandonata (1724), composta da Domenico Sarro su libretto di Pietro Metastasio per 
il Teatro San Bartolomeo di Napoli. Nel saggio viene analizzata la composizione stru-
mentale dell’orchestra, speci"cando l’impiego di oboi, fagotti, trombe da caccia e un 
variegato organico d’archi, documentando la consistenza numerica degli esecutori; vie-
ne inoltre approfondita l’indagine sull’artigianato musicale napoletano del Settecento, 
concentrandosi sull’evoluzione e la tipologia di strumenti come le spinette rettangolari 
napoletane, i violini, le viole e i violoncelli. L’articolo si avvale, in"ne, di un documento 
d’archivio inedito del 1724 per identi"care i nomi di costruttori e riparatori di strumenti 
(tra cui liutai, cembalari e ottonari), confermando la straordinaria vitalità del panorama 
musicale e artigianale partenopeo dell’epoca.
Parole chiave: Didone abbandonata; Pietro Metastasio; Teatro San Bartolomeo; strumenti 
musicali.

This study offers an organological and archival analysis of the opera Didone abbandonata 
(1724), composed by Domenico Sarro to a libretto by Pietro Metastasio for the Teatro 
San Bartolomeo in Naples. The essay thoroughly examines the instrumentation of the or-
chestra, specifying the use of oboes, bassoons, hunting horns, and a varied string section, 
while also documenting the numerical size of the ensemble. Furthermore, the investiga-
tion delves into Neapolitan musical craftsmanship of the eighteenth century, focusing 
on the evolution and typology of instruments such as Neapolitan rectangular spinets, 
violins, violas, and cellos. Finally, the article utilizes an unpublished archival document 
from 1724 to identify the names of instrument makers and repairers (including luthiers, 
harpsichord makers, and brass instrument makers), con"rming the extraordinary vitality 
of the Parthenopean musical and artisan scene of the time.
Keywords: Didone abbandonata; Pietro Metastasio; Teatro San Bartolomeo; musical in-
struments.

& Pier Luigi Ciapparelli, Una scenogra!a inedita di Cristoforo Schor

Il saggio è incentrato su un’incisione di Andrea Magliar raf"gurante la scena "ssa ideata 
da Cristoforo Schor (Roma, 1655 - Napoli, 1725) per l’allestimento nel gennaio del 1724 
dell’Imeneo di Silvio Stampiglia, serenata messa in musica da Nicola Porpora, in occasio-
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ne delle nozze di Camilla Cantelmo Stuart, "glia di Restaino duca di Popoli e principe di 
Pettorano, con Leonardo di Tocco quarto principe di Montemiletto e di Acaia. Nel testo 
sono suggeriti possibili luoghi per la rappresentazione dello spettacolo mentre l’analisi 
del documento iconogra"co è condotta in relazione alla produzione speci"ca dell’autore 
e all’assimilazione in ambiente partenopeo delle nuove tecniche prospettiche emiliane 
grazie alla presenza in città di esponenti della famiglia Galli Bibiena.
Parole chiave: Cristoforo Schor; Stampiglia; Porpora; Galli Bibiena; incisione.

This essay focuses on an engraving by Andrea Magliar that reproduces the "xed scenog-
raphy designed by Cristoforo Schor (Rome, 1655 - Naples, 1725) for the January 1724 
staging of Silvio Stampiglia’s Imeneo. A serenade set to music by Nicola Porpora, the 
piece was written for the occasion of the marriage Camilla Cantelmo Stuart, daughter 
of Restaino Duke of Popoli and Prince of Pettorano, to Leonardo di Tocco, the Fourth 
Prince of Montemiletto and Acaia. The text suggests several hypothetical venues for the 
spectacle, while analysis of the iconographic document is organized around Schor’s wid-
er production and to the assimilation in the Neapolitan context of recent techniques of 
Emilian perspective thanks to the presence in Naples of exponents of the Galli Bibiena 
family.  
Keywords: Cristoforo Schor; Stampiglia; Porpora; Galli Bibiena; Engraving.

& Augusto Russo, Qualche spunto per il giovane Metastasio e la pittura a Napo-
li: da Francesco Solimena a Francesco De Mura

In varie occasioni gli studiosi si sono interrogati sui rapporti tra il melodramma di Me-
tastasio e la pittura del suo tempo: in questo "lone, per esempio, Elena Sala Di Felice ha 
indagato i nessi con Giambattista Tiepolo. Nel saggio che qui pubblichiamo si prova a 
ri!ettere sul problema esaminando alcuni fatti della pittura di primo Settecento a Napoli, 
dove Metastasio riscosse grande successo con la sua Didone abbandonata (1724). I casi 
presi in considerazione riguardano soprattutto il massimo pittore napoletano dell’epoca 
Francesco Solimena, con esempi proprio sul tema di Enea e Didone, e il suo maggiore 
allievo Francesco De Mura, di cui in particolare si offre una lettura dell’invenzione con 
il Sacri!cio di I!genia.
Parole chiave: Metastasio; pittura napoletana; Francesco Solimena; Francesco De Mura; 
Corrado Giaquinto.

On several occasions, scholars have explored the relationship between Metastasio’s mel-
odrama and the painting of his time: within this line of research, for example, Elena Sala 
Di Felice has investigated the connections with Giambattista Tiepolo. The essay present-
ed here seeks to re!ect on this issue by examining certain aspects of early eighteenth-cen-
tury painting in Naples, where Metastasio enjoyed great success with his Didone abban-
donata (1724). The cases considered focus mainly on the leading Neapolitan painter 
of the period, Francesco Solimena, with examples centered precisely on the theme of 
Aeneas and Dido, and on his foremost pupil, Francesco De Mura, whose Sacri!ce of 
Iphigenia is here interpreted according to a particular approach.
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Keywords: Metastasio; Neapolitan painting; Francesco Solimena; Francesco De Mura; 
Corrado Giaquinto.

& Ilaria Telesca, Pietro Metastasio e il viceregno austriaco di Napoli

Il saggio indaga il ruolo di Pietro Metastasio nel contesto del viceregno austriaco di 
Napoli (1707-1734), mettendo in luce come la sua carriera si intrecci con la politica cul-
turale e festiva dei nobili e degli stessi viceré. Feste, spettacoli e committenze artistiche 
delineano infatti un ambiente cortigiano di straordinaria vitalità, che favorì l’ascesa e la 
consacrazione del poeta, preludio al suo trionfo viennese.
Parole chiave: Metastasio; Viceregno Austriaco; Napoli; committenze artistiche.

The essay explores the role of Pietro Metastasio within the context of the Austrian vice-
royalty of Naples (1707-1734), highlighting how his career intertwined with the cultural 
and festive policies of the nobility and the viceroys themselves. Festivals, performances, 
and artistic patronage shaped a courtly environment of extraordinary vitality, which fos-
tered the rise and consecration of the poet, paving the way for his Viennese triumph.
Keywords: Metastasio; Austrian Viceroyalty; Naples; Artistic Patronage.

& Francesco Cotticelli, Roberto Puggioni, Le ‘lunghe fedeltà’ di Elena Sala Di 
Felice. Due testimonianze

Il contributo propone una testimonianza su alcuni aspetti della feconda esperienza di 
studiosa e di guida intellettuale di Elena Sala Di Felice, con particolare riguardo alle sue 
ricerche su Manzoniani e al suo interesse per il teatro e l’intersezione di generi e arti.
Parole chiave: Elena Sala Di Felice; Manzoni; Metastasio.

The contribution offers a testimony on certain aspects of Elena Sala Di Felice’s fruitful 
experience as a scholar and intellectual guide, with special reference to her research on 
Manzoni, on Metastasio, and to her interest in theatre and in the intersection of genres 
and arts.
Keywords: Elena Sala Di Felice; Manzoni; Metastasio.
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